
 

 

 

 

DUE ALI DI CARTA   
   

Com’è difficile raccontare la felicità con le parole, 
capire le ragioni per cui è lontana  
e sorprendere i pensieri che sorridono.  
Su pagine consumate corrono stanche le righe della vita, 
storie sempre più distanti dalla pace,  
ma sensibili all’apparire …sempre.  
Ho provato su due ali di carta  
a toccare il cielo, in un equilibrio continuo.  
Ho guardato il mare …acqua salata  
dalle nostre lacrime versate per gioia o tristezza,  
ho visto prati con le grigie nebbie tra i cespugli ….  
…i nostri dubbi, i nostri affanni  
e tra le rocce, che di smaltato muschio riempiono la terra,  
ho sentito il vento spingere la sua voce all’infinito,  
sembrava chiamasse il sole….  
…la nostra voglia di andar lontano, di ritrovar la luce.  
Su due fragili ali di carta ho sognato di volare nel cielo: 
non c’era felicità e dolore,  
non lottavano bene e male, ma apparivano  
solo forme danzanti, guizzi di luce rosa,  
infinita la Luna nel teatro dell’universo, 
nascere o morire era un viaggio nell’illusione, 
un sorriso senza età, una stagione.  
Il tempo si spostava senza tempo tra la notte e il futuro,  
non vi era usura della vita, ma solo pace silenziosa e densa come miele 
e davanti a questo crepuscolo senza forma  
salivo in alto fin dove l’azzurro diventava nero colorandosi di silenzio.  
E da quassù, tutto quanto sulla Terra, sembrava avesse una ragione … 
…ma era tanto lontano, troppo!   
  


